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Gentili Lavoratori di ogni livello, 

inquadramento, mansione e qualifica








e p.c. 
Egregio Responsabile del Servizio di

Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)

Egregio Dottor __________________

in qualità di Medico Competente

Cortese Rappresentante dei Lavoratori

per la Sicurezza – R.L.S.

Oggetto….: 
Rafforzamento Attività dei Preposti alla Sicurezza – Legge 215/2021
Gentilissimi,

i compiti dei Preposti alla Sicurezza erano già ben noti da tempo. Siete a conoscenza, quindi, che le funzioni di questa figura sono relative, perlopiù, alla vigilanza dei lavoratori. Normalmente i Preposti sono coordinatori di una squadra di lavoratori, qualunque sia il numero degli addetti che compongono la suddetta squadra. E proprio perché coordinatore dei lavoratori, pertanto, gli stessi Preposti sono investiti da ampie responsabilità previste dal Testo Unico Sicurezza di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008.

Nonostante la presenza di una specifica Legge, le funzioni di vigilanza non venivano svolte in misura soddisfacente. In più non era esplicitato dalla normativa cosa dovesse fare il Preposto nel momento in cui notava azioni non corrette da parte dei lavoratori, pregiudizievoli di incidenti e potenziali infortuni sul lavoro.

Accertata questa carenza operativa, il Testo Sicurezza ha provveduto ad aggiornarsi e lo ha fatto precisamente in data 17/12/2021 con la Legge n. 215. Questa Legge non solo ha confermato il “ruolo vigilante” dei Preposti, ma anche rafforzato le linee che lo stesso deve assolutamente seguire al fine di tutelare i lavoratori, sè stesso e finanche l’azienda che lo ha individuato come “Alfiere della Sicurezza”.

Seguiranno, ora, le fasi di attivazione del Preposto previste dal Testo Sicurezza aggiornato. A completamento dell’informativa, riportiamo anche il nuovo articolo 19 del D.Lgs. 81/2008 che esplica gli obblighi del preposto.
Grazie per la Vostra Collaborazione
Le fasi operative che il Preposto dovrà svolgere all’occorrenza:

1° Obbligo di attivazione: INTERVENIRE
Il preposto vigila e sorveglia le attività e se nota comportamenti non conformi alle disposizioni del datore di lavoro e dei dirigenti, deve:

a) Intervenire per modificare il comportamento scorretto

b) Fornire ai lavoratori le necessarie indicazioni

N.B. … Fondamentale per adempiere a tali obblighi è la conoscenza da parte del Preposto:

· delle disposizioni e istruzioni di sicurezza

· delle misure di prevenzione e protezione collettiva ed individuale adottate per il reparto/settore/mansioni su cui il preposto stesso esercita la sorveglianza

2° Obbligo di attivazione: INTERROMPERE L’ATTIVITA’ DEL LAVORATORE
Se le disposizioni impartite non vengono osservate, il Preposto ha l’obbligo di:

a) interrompere l’attività del lavoratore
b) informare i diretti superiori
N.B. … Il potere (e obbligo) di interrompere l’attività lavorativa è una nuova modulazione del ruolo del preposto e dell’efficacia della vigilanza esercitata.

L’obbligo di informare i superiori era già implicitamente contenuto nei compiti del preposto.

3° Obbligo di attivazione: INTERRUZIONE TEMPORANEA DELL’ATTIVITA’
In caso di rilevazione di:

a) deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro

b) condizioni di pericolo

il Preposto deve:

· se necessario, interrompere temporaneamente l’attività lavorativa

· segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le carenze ed i pericoli rilevati

N.B. … Il preposto deve quindi conoscere le condizioni di sicurezza di macchine e attrezzature con cui operano i lavoratori.
Raccomandazioni
Ciascun Preposto e Lavoratore, ma in genere chiunque ne sia interessato, è tenuto a confrontarsi con l’azienda al fine di esporre qualunque considerazione o proposito al riguardo della presente nota di sensibilizzazione.
D.Lgs. n. 81/2008, Articolo 19 - Obblighi del Preposto 

(aggiornato con la Legge n. 215/2021)
1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e istruzioni impartite dal datore di lavoro e dirigenti ai fini della protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e informare i superiori diretti;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità rilevate; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37. 

